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Ecco faccio un cuore nuovo, per te 
Una trappola ben congegnata: ‘che si schieri, il maestro, o contro Dio o 
contro l’uomo’. Gli condussero una donna... e la posero in mezzo. Donna 
senza nome, che per scribi e farisei non è una persona, è il suo peccato; anzi 
è una cosa, che si prende, si porta, si mette di qua o di là, dove a loro va 
bene. Si può anche mettere a morte. Sono gli integralisti che mettono Dio 
contro l’uomo, e la religione diventa omicida. 
“Maestro, secondo te, è giusto uccidere...?” Quella donna ha sbagliato, ma la sua uccisione sarebbe ben più 
grave del peccato che vogliono punire.  
Gesù si chinò e scriveva col dito per terra...: e ci invita, quando tutti attorno gridano, a una pausa, a tacere, a 
mettersi ai piedi non di un codice penale ma del mistero della persona. “Chi di voi è senza peccato getti per 
primo la pietra contro di lei”. Gesù butta all’aria tutto il vecchio ordinamento legale con una battuta sola, con 
parole definitive e così vere che nessuno può ribattere. E se ne andarono tutti. 
Allora Gesù si alza, ad altezza del cuore della donna, ad altezza degli occhi, per esserle più vicino; si alza con 
tutto il rispetto dovuto a un principe, e la chiama ‘donna’, come farà con sua madre: “Nessuno ti ha 
condannata?” Neanch’io lo faccio. Eccolo il maestro vero, che non s’impalca a giudice, che non condanna e 
neppure assolve, fa un’altra cosa: le consegna il futuro che serve per vivere. Va’ e d’ora in poi non peccare più: 
ha fiducia in lei, spera in lei, vede in noi il santo prima del peccatore. 
Il Signore sa sorprendere ancora una volta il nostro cuore fariseo: non chiede alla donna di confessare il 

peccato, non di espiarlo, 
neppure le domanda se è 
pentita. È una figlia a rischio 
della vita, e tanto basta a 
Colui che è venuto non per 
giudicare ma per salvare. La 
prima legge di Dio è che ogni 
suo figlio viva! Non si 
interessa di rimorsi, ma di 
futuro: infatti non le 
domanda da dove viene, ma 
dove è diretta; non le chiede 
conto del suo passato, ma 
del suo domani. E intinge la 
penna, come uno scriba 
sapiente, nella luce e non 
nelle ombre di quella 
creatura con il suo 
inconfondibile colpo d’ala. Il 
rabbi le dice: Va’, esci dal 

tuo passato e vai verso il tuo cuore nuovo, e porta lo stesso perdono a chiunque incontrerai. 
Le scrive nel cuore la parola ‘futuro’. Le dice: ‘Donna, tu sei capace di amare ancora, tu puoi amare bene, amare 
molto. Questo farai...’. 
Gesù apre le porte delle nostre prigioni, o prigionieri li rimette in cammino nel sole. Lui sa bene che solo uomini 
e donne perdonati e amati possono seminare attorno a sé perdono e amore. I due soli doni che non ci faranno 
più vittime. Che non faranno più vittime, né fuori né dentro di noi. (p. Ermes Ronchi).  

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 Domenica 6 ap. - 17,00 (Oneta): proiezione film (Adoles.Giubileo) 

 Lunedì 7 aprile - 20,00 (Gorno): incontro dei Catechisti 
 Martedì 8 aprile – 20,30: inc. genitori per vacanza al mare 
 Giovedì 10 aprile - 20,30 (Oneta e Chignolo): Lectio Divina    
 Venerdì 11 aprile - 20,30 (Oneta): inc. per Giubileo Adolescenti 

 Sabato 12 aprile (Gorno): produzione casoncelli 
 13 aprile – Domenica d. PALME – inizio SETTIMANA SANTA 
 Domenica 13 aprile - 16,00 (Chignolo): Via CRUCIS vivente  

Prossimi APPUNTAMENTI 
 Domenica 20 aprile: PASQUA di Risurrezione 
 Martedì 22 aprile: ritiro di Prima COMUNIONE al Frassino 
 Mercoledì 23 aprile: ritiro di Prima CONFESSIONE  al Frassino 
 24-27 aprile: Giubileo degli Adolescenti (Assisi-Roma)  
 Domenica 27 aprile (Frassino): Festa della Prima CONFESSIONE 
 Giovedì 1 maggio: PallaCentro + FestaClackson + messa Lavorat. 

 1-4 maggio: Giovani in Puglia per ordinazione di p.Salvatore Scal. 
 Lunedì 19 maggio - 20,30 (Gorno-orat.): incontro CP UPVdR   



Iniziative Missionarie 
Il gruppo missionario ringrazia chi ha partecipato alla 

cena del povero presso l'oratorio di Oneta dove sono 

state raccolte offerte per 870 euro destinate alla città dei 

bambini in Cochamba (Bolivia) e chi ha aderito 

all'annuale all'iniziativa quaresimale del riso con un 

ricavato di euro 1.465 destinati alla ristrutturazione 

della casa in Brasile, dei padri monfortani, danneggiata 

da un incendio. " Non possiamo sempre fare grandi 

cose nella vita, ma possiamo sempre fare piccole cose 

con grande amore"  (Madre Teresa di Calcutta) 

   

 
  

 
 
  

  

  

 

 

 

 

  

  

  

 

 

  

  

Iscrizione ANIMATORI 
I moduli devono essere consegnati entro 
Pasqua, per avviare la preparazione 
formativa e la programmazione del CRE 

che sarà dal 23 giugno al 20 luglio  



Per vivere il GIUBILEO  
I segni del Giubileo/15° parte 

La PORTA santa 
La “Porta Santa” - altro elemento peculiare del Giubileo - concentra in sé una potente 
simbologia che dall’ambito biblico tocca la sfera ecclesiale e personale. È Cristo l’unica 
porta attraversando la quale siamo al sicuro, protetti, salvati e, allo stesso tempo, siamo 
introdotti nell’abbondanza della bontà di Dio. 
La Porta Santa si trova nelle 4 basiliche papali: S. Pietro e Paolo in Vaticano, S. Giovanni 
in Laterano, S. Maria Maggiore e S.Paolo fuori le mura.  

             
 Alla luce delle parole di Gesù: «Io sono la porta delle pecore: se uno entra attraverso di 

me, sarà salvo» (Gv 10,7.9), il Giubileo convoca tutti davanti a Gesù che immette nella comunione col Padre quanti 

credono alla sua parola, stringendoli nell’unità del suo corpo, che è la Chiesa. 

Così, la meta del pellegrinaggio giubilare è Gesù Cristo, porta santa dell’incontro con Dio, con se stessi e con gli 

altri. Non è una porta da superare con la presunzione umana di espugnare il mistero che nasconde, ma una porta 

spalancata dalla misericordia divina, davanti alla quale inginocchiarsi col cuore per professare la conversione al 

mistero che essa dischiude e ricevere la grazia che libera dalle chiusure del peccato.  

La porta santa è, dunque, il segno del varco salvifico aperto da Cristo con la sua incarnazione, morte e risurrezione, 

chiamando tutti a vivere da riconciliati con Dio e con il prossimo. 

L’adozione di una porta santa sembra da attribuire al Papa Martino V che, per il Giubileo del 1423, l’aprì per 

accedere alla basilica Lateranense. Fu Papa Alessandro VI, nel 1500, che intese dare risalto a questo segno di 

inaugurazione dell’anno giubilare: stabilì che si aprisse ritualmente la porta santa in tutte le basiliche patriarcali, 

riservando a sé quella di san Pietro.  

Il rituale disposto per quella occasione è rimasto pressoché invariato nel corso dei secoli: cantando «Apritemi le 

porte della giustizia: voglio entrarvi e rendere grazie al Signore. E’ questa la porta del Signore, per essa 

entrano i giusti» (Sal 118, 19-20): il Papa batte tre volte col martello sul muro di mattoni che chiude l’accesso; 

dopo la rimozione della muratura, il Papa la varca recando la croce nella destra e un cero acceso nella sinistra, 

intonando l’inno Te Deum. 

Anche il tempo riservato all’apertura della porta santa, tradizionalmente cioè la festività del Natale del Signore, è 

carico di senso: venendo a stare tra noi, il Figlio di Dio ci ha aperto la porta della vita immortale, richiusa dal 

peccato di Adamo ed Eva.  

Il varcare la Porta santa non può risultare, quindi, un semplice cambiamento di spazio: ha il valore di un passaggio 

purificatore attraverso Cristo, in essa significato. La novità della vita è innanzitutto frutto dell’opera del Redentore in 

noi, ma insieme anche del nostro impegno concreto a mettere in pratica il suo Vangelo di vita. L’atto del varcare la 

porta della chiesa dovrebbe esprimere per ogni cristiano il desiderio dell'incontro con Dio e con le membra vive 

del Corpo di Cristo; dovrebbe ricordare il primo accesso in chiesa per esservi battezzato, come i successivi 

ingressi per celebrare gli altri sacramenti, specie l'Eucaristia domenicale. L'attraversare la soglia della chiesa 

segna il passaggio da una situazione di distrazione a quella del raccoglimento, dalla ferialità alla festa, dalla 

dispersione alla comunione, dalla frenesia delle mille cose da fare al sedere ai piedi del Maestro per ascoltare il 

suo Vangelo.  

 

La Porta Santa della Basilica di S.Pietro in Vaticano 
I 16 bassorilievi in bronzo della Porta Santa della Basilica di San 
Pietro (vedi immagine in alto) rappresentano in 14 scene la storia 
della salvezza: 1) Il peccato e la cacciata di Adamo ed Eva dal 
paradiso; 2) L’Annunciazione; 3) Il Battesimo di Gesù; 4) La parabola 
del Buon Pastore; 5) La parabola del Padre misericordioso; 6) La 
guarigione del paralitico; 7) La peccatrice perdonata; 8) Gesù dice a 
Pietro che bisogna perdonare fino a “settanta volte sette”; 9) Gesù 
arrestato guarda Pietro che lo ha appena rinnegato; 10) Gesù in croce 
e il buon ladrone; 11) Cristo risorto appare a Tommaso; 12) Il Signore 
manda lo Spirito Santo agli Apostoli; 13) La Conversione di Saulo; 14) 
Papa Pio XII apre la Porta Santa nel Giubileo del 1950. 
   



 

 Unità Pastorale Val del Riso 
6 – 13 aprile 2025 – Anno C 

Gorno 

S. Martino 

tel. 035-707746 

Chignolo  

S. Bartolomeo 
Cantoni 

S.Antonio 

Oneta 

S. Maria Assunta 

tel. 707149 / 707738 
 

 15,00 a Oneta: 

omaggio a Maria 

 20,30 a Oneta: rappr.  

teatrale 

5 
SABATO 
 LO 4ª set 

18.00 (chiesa Oratorio): 

def. Zanotti Attilio, 

Maringoni Gemma, 
Zanotti GiovanBattista 

16,30:   

def. Poli 

Enrica, 
Fiorino; 
Guelmani 
Battista, 
Manilia,  
Mattia 

17,30: def. 
Tiraboschi  

Virginia 

 

V Domenico   
di QUARESIMA  

 17,00 a Oneta: proiez.  

FILM (Adoles.Giubileo) 

6 
aprile 

DOMENICA  
LO 1ª set 

8,00 (chiesa Madonna):    
def. Longa Antonietta, 
Serafino, Longa Laura 
  

10,30 (chiesa Madonna): 
pro populo 

9,00:   
pro populo 
 
 

11,00:  
pro populo 

10,00 (parrocchia): 
messa pro populo 
 
17,30 (parrocchia):  

def. Morandi Eustachio 

 
 20,00 a Gorno: inc. dei 

Catechisti 
7 

LUNEDÌ  
 LO 1ª set 

7,30 (chiesa Oratorio):    

def. Marietta, Natale; 

Imberti Battista e 
famiglia 
15,00 (chiesa Madonna):    
funerale di Abbadini 
Ambrogio 

  9,00 (parrocchia)  

def. Grassenis Enrico, 

Nicoli Lucia 

 20,30 a Gorno: inc. per 

mare dei ragazzi 8 
MARTEDÌ 
 LO 1ª set 

7,30 (chiesa Oratorio):    
def. Epis Bendetta e 
famiglia 
 
17,00 (S.Antonio):    
def. sr. Elia 

  15,00 (parrocchia):  
rosario  

  

  9 
MERCOLEDÌ 
 

LO 1ª set 

7,30 (chiesaOratorio)    
def. Duci Caterina; 
fam. Roggerini 
 

  15,30 (Frassino):  
vivente Roberta; def 
Caccia Elisabetta; 
Francesconi Olivia 

 

 20,30 a Oneta e 

Chignolo: Lectio Divina 
10 

GIOVEDÌ 
 

LO 1ª set 

7,30 (chiesa Oratorio):    
def. Abbadini Franco 

20,30: Lectio 
Divina   

 17,30 (Scullera):  
def. Ettore, Celestina e 
Adriana; Dallagrassa 

Fortunato 
 
20,30 (parrocchia): 
Lectio Divina   

 

 

 20,30 a Oneta: inc. 

Adolescenti Giubileo 

11 
VENERDÌ  

 

LO 1ª set 

7,30 (chiesa Oratorio): 

def. Senocrate 

Maria, Zanotti 

Giovanni; Guerinoni 

Giuseppe 
16,30 (al Crocifisso): 
……….. 

 
 

 
15,00  
Via CRUCIS 

 
 

 
17,30 
Via CRUCIS 

16,45 ( parrocchia):  
Via Crucis 

 
17,30 (parrocchia)  
def. Marisa, Basilia, 
Tobia e Valerio 

 

 a Gorno: produzione 

Casoncelli  
12 

SABATO 
 LO 1ª set 

18.00 (chiesa Oratorio): 
suffragio amiche e 
compagne defunte 

16,30: def. 
Zanni Pierina, 
Riccardo, 
Mari, 

Domenico, 
Roberto 

17,30: def.  
Tiraboschi  
Virginia 

 

Domenica   

delle PALME 
 16,00 a Chignolo: Via 

Crucis vivente 

13 

aprile 

DOMENICA  
 

LO Propria 

8,00 (chiesaMadonna):  

def. Spornic Codruta 
Maria; Pini Flora, 
Perani Alberto; Perani 
Dante, Zanotti 
Teresina; Quistini 
Bonifacio, Guerinoni 
MariaMarcella  

 

10,30 (chiesaMadonna): 
con inizio  processione 
alla chiesa parrocchiale 

9,00: def. 

Borlini Angela 
Giuseppe, 
Caterina; 
Borlini 
Gregorio; 
Borlini  
Cesarina e 

Luigi 

con inizio  
processione 
dall’edicola d. 
Madonna 
Immacolata 

11,00: def.  
Ricuperati 
Paolo,  
Francesco, 
Giovanna; 
Zanni Giovita, 
Dora; Fornoni  
Galdino, Epis  

Cristina 

con inizio 
processione 
all’Oratorio 
 

10,00 (parrocchia):  

(pro populo)  
con inizio processione 
alla chiesa di S.Rocco 
 
17,30 (parrocchia): 
def. Bendotti Giulia e 

Rodigari Luigi 


